



AVON RUNNING 2014 E FONDAZIONE IEO INSIEME VERSO UNA PREVENZIONE SEMPRE  PIÙ PERSONALIZZATA DEL TUMORE DEL SENO 


Milano, 21 maggio 2014 - Quest’ anno il sodalizio fra Avon Running e Fondazione IEO per la lotta contro il tumore al seno andrà a favore  della ricerca della Divisione di Prevenzione e Genetica Oncologica dell’Istituto Europeo di Oncologia, diretta da Bernardo Bonanni,  con l’obiettivo di avvicinare sempre più il traguardo di una  prevenzione personalizzata per le donne ad alto rischio di ammalarsi. 

Un sodalizio, quello tra Avon e Fondazione IEO, che nasce nel 2002, quando Avon concretizza il proprio impegno sociale nel sostegno alla prevenzione e alla ricerca contro il tumore al seno, la forma di cancro più comune tra le donne italiane, tramite il finanziamento dei progetti di ricerca dell’Istituto Europeo di Oncologia, nato nel 1994 da un’idea di Umberto Veronesi. 
Lo IEO si ispira da vent’anni ad un modello innovativo di sanità e di ricerca avanzata nel campo dell’oncologia, integrando le diverse attività di lotta ai tumori: prevenzione e diagnosi, educazione sanitaria e formazione, ricerca e cura. 
Per garantire ai ricercatori la possibilità concreta di portare avanti il proprio lavoro, lo IEO è affiancato dalla Fondazione IEO attiva nella raccolta fondi destinati allo sviluppo della ricerca clinica e sperimentale.

Ad oggi AVON ha devoluto quasi 3 milioni di euro a Fondazione IEO contribuendo alla realizzazione di progetti clinici e di ricerca realizzati dall’Istituto Europeo di Oncologia i cui risultati hanno portato a significativi miglioramenti nell’approccio terapeutico e nella cura del carcinoma mammario.

Quest’anno grazie al sostegno di Avon, IEO ha avviato uno studio che ricercherà nel DNA di 983 donne ad alto rischio di tumore mammario, che si sono sottoposte a test genetico tra il 2002 e il 2012, la presenza di varianti genetiche nei geni coinvolti nel metabolismo della vitamina D. Se validati, questi geni diventeranno biomarcatori in grado di identificare quali donne con storia familiare di tumore o con mutazione genetica sono più a rischio di sviluppare un tumore, rendendo possibile la personalizzazione del programma di prevenzione basato sul rischio individuale. Inoltre, questi risultati potrebbero aiutare ad identificare quali soggetti avrebbero un beneficio in termini di riduzione del rischio di tumore mammario con la somministrazione di vitamina D.
La conoscenza sempre più estesa e approfondita dei fattori di rischio è la via per intervenire sempre più a monte del processo di formazione di un tumore fino a fare in modo che la malattia non si manifesti.
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